
 

 

	
  

CIRCOLO LEGAMBIENTE NOVARA  
Sede Legale Via Dolores Bello, 9 - 28100 NOVARA 

Recapito postale: presso Centro di Servizi per il Volontariato della Provincia di Novara 

Corso Cavallotti 9 –	
  28100 NOVARA 

- c.f. 94034200033 -Tel.: 380 3672038 fax: 0321 631007 e-mail: legambientenovara@libero.it  

Associazione di volontariato ai sensi della legge n. 266/91, iscritta al Registro ex  Regionale ora 
Provinciale  del Volontariato, Regione Piemonte, Determinazione n. 298 9/6/2000 Regione Piemonte 

Direzione Tutela e Risanamento Ambientale –	
  Programmazione gestione rifiuti. 
 

PROPOSTE AI CANDIDATI SINDACI 
 
 
A fine febbraio è partito da Novara il Treno Verde di Legambiente per un 
viaggio lungo tutta la penisola. 

Tra le varie iniziative proposte, sono state richieste ai visitatori del treno di 
tutte le età indicazioni sulla città desiderata. 

I cittadini, accolta positivamente l'iniziativa hanno formulato delle proposte 

ai futuri candidati sindaci di Novara  

Lotta all’inquinamento, consumo di suolo,verde pubblico  sono stati gli 
argomenti più ricorrenti. 

# a Novara vorrei: 

 
“Regolamenti edilizi innovativi e piano regolatore a zero consumo di suolo” 

 
"Un parco agricolo biodinamico ad Agognate (progetto alternativo sostenuto 
da crowdfunding - azionariato popolare...)" 

 
"Stop a nuove case - riutilizzo – ristrutturazione delle esistenti." 



 

 

 
"Una città vivace dove le persone si muovano con facilità, non bloccate da file 
di autoveicoli parcheggiati anche sui marciapiedi, pulita e ordinata, e non 
inquinata, energia fornita da fonti rinnovabili, non fossili." 

 

“Piu’ piste ciclabili che colleghino i diversi quartieri e le frazioni al centro città” 

 
"Coraggiosa nel togliere le macchinette mangia soldi dai locali e impedire che 
vengano aperte nuove sale giochi" 

"Più cestini per la città e nei giardini pubblici e per le strade - Campagne di 
civiltà in varie lingue per convincere anche le persone di altre nazioni alla 
responsabilità individuale" 

"Multe a chi sporca: deiezioni cani, mozziconi sigarette" 

"Diminuire i tempi di sosta ai passaggi a livello, abbassando e alzando le 
sbarre con meno  tempi morti. La sosta dei veicoli è fonte di molto 
inquinamento perché i conducenti non spengono il motore (d'inverno per il 
riscaldamento  e d'estate per il condizionatore)" 

"stop a nuovi megastore e supermercati" 

“porte chiuse dei negozi con riscaldamento/condizionamento accesi” 

“ manutenzione più assidua delle aree verdi e piantumazione di un albero per 
ogni nato e comunque sempre sostituzione degli abbattimenti” 

Un cittadino tra i più piccoli, Filippo, ha scritto 

“vorrei una città come una foresta” 

 

 
Il Circolo Legambiente di Novara fa  propri questi suggerimenti ribadendo la 
priorita’ della tutela dell'ambiente. 

La lotta all'inquinamento dev’essere al centro di un progetto che coinvolga 
anche i territori vicini e l’intera Pianura Padana e che non ci colga impreparati 
alle emergenze che puntualmente si ripropongono e che vengono affrontate 
con interventi a spot e inconcludenti.  



 

 

Per questo proponiamo che i sindaci delle città interessate si coordinino 
all’interno dell’ANCI per richiedere normative, finanziamenti e  soluzioni a 
livello nazionale per : 

-sostenere il trasporto pubblico urbano ed extraurbano anche per venire 
incontro alle esigenze dei pendolari, 

- migliorare l’organizzazione dei trasporti per lo scambio movimenti 
periferia/città,  

- incrementare e mantenere le piste ciclabili,  

- razionalizzare la consegna delle  merci in Centro con mezzi collettivi e non 
inquinanti con “l’attuazione dell’ultimo miglio” 

  
La tutela  del suolo, la gestione e la riduzione dei rifiuti, la riconversione degli 
edifici  possono e devono essere affrontati non solo come emergenze cui 
intervenire con provvedimenti tampone ma con progettualità in grado di dare 
risposte  anche all'altro enorme problema: quello dell'occupazione. 

La sfida possibile  è di creare lavoro attraverso cantieri di messa in sicurezza 
del territorio e riqualificazione del patrimonio edilizio, con obiettivi energetici e 
di sicurezza. 

L’attenzione all’ambiente e’ dunque prioritaria e non può essere un capitolo 
tra le tante promesse elettorali ma è assolutamente necessario che Cop 21 
trovi nel nostro Comune un promotore coraggioso e propositivo.  

Vogliamo vivere in un comune virtuoso. 
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  


